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Carissimo/a, 
I miei superiori mi hanno chiesto di 

trasferirmi a Viterbo per ricoprire il 
ruolo di parroco laggiù. Anche se 
con difficoltà ho accettato di trasfe-

rirmi per questo nuovo incarico. 

Come tutti voi sapete qui alla Salute 
mi ha sostituito nella funzione di 
parroco don Salvatore Pantano al 

quale faccio i miei migliori auguri. 

Ti ringrazio sentitamente per il 
cammino fatto insieme e ci affidia-
mo al Signore, a Nostra Signora 

della Salute ed a san Leonardo Mu-
rialdo che ci accompagnano sempre. 

Don Franco Pairona 

AVVICENDAMENTI 
 

Tra parroci 

La benedizione dall’urna di san Leonar-
do Murialdo durante la messa di saluto a 
don Franco Pairona il 13 ottobre 2024 

La redazione augura un pro-
ficuo servizio di parroco a 
don Salvatore Pantano che 
ha sostituito don Franco Pai-
rona ad ottobre 2024. 
Possa portare avanti con im-
pegno e con frutto la comu-
nità che si riconosce raduna-
ta nel nome di Nostra Signo-
ra della Salute. 
San Leonardo Murialdo, le 
cui spoglie sono custodite 
nel santuario, lo accompagni 
nel ministero che gli è stato 
affidato. 
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Di lui resta una targa commemorati-
va come primo parroco giuseppino 
all’ ingresso della sacrestia. Era na-
to nel 1888 ad Osasco (TO), un pic-
colo comune presso Pinerolo e bat-
tezzato lo stesso giorno della nasci-
ta. Culturalmente si era formato 
presso i Giuseppini del Murialdo a 
Volvera (TO) e nel 1916 era diven-
tato sacerdote a Torino. 

Aveva 39 anni nel 1927, quando fu 
nominato parroco di Nostra Signora 
della Salute. Mons. Carlo Giaume, 
infatti, aveva avviato già da anni 
una lunga trattativa con i 
Giuseppini e precisamente 
con P. Eugenio Reffo, suo 
amico e coscritto, che a 
quel tempo era il superiore 
generale della Congrega-
zione. Ma nel 1925 il Ref-
fo morì e il canonico intra-
prese i contatti col suo suc-
cessore P.Gerolamo 
Apolloni. Il 29 giugno 
1927, finalmente, cinque 
giuseppini fecero il loro 
ingresso nella canonica 
della parrocchia guidati dal 
primo parroco P.Edoardo 
Davico con P.Giuseppe 
Arcaro, P.Gino Ceschelli, 
P.Luigi Balbi e Fratel 
Francesco Begliutti. Il 
Giau-
me 
morirà 
sereno 

a 86 anni due anni dopo nel 1929. 

Il bollettino parrocchiale nel nume-
ro 20 novembre di quel 1927 dedi-
cherà ampio spazio all’evento 
dell’ingresso col titolo: “Osanna, 
osanna! …Salve! A te che entri oggi 
nel Borgo Vittoria con la nobilissi-
ma missione di Pastore e di Padre, 
giunga gradito il nostro omaggio e il 
nostro incondizionato ossequio”.  
Nel numero unico di giugno-luglio-
agosto (in seguito il bollettino avrà 
pressoché una scadenza di uscita 
mensile), il canonico Giaume espri-

P. EDOARDO DAVICO 
 

Primo parroco giuseppino 
 

Don Enzo Azzarello 

Bassorilievo pre-
sente nella nostra 

chiesa 
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Alla ripresa del catechismo ab-
biamo raccolto le considerazio-
ni e l’esperienza di Elena Za, 
una delle catechiste che hanno 
preparato i bambini a ricevere il 
Sacramento della Prima Comu-
nione. 

Elena, da quanto tempo fai la ca-
techista? 

Da diversi anni. Seguo la prepara-
zione delle famiglie che hanno chie-
sto il Battesimo, ho seguito in pas-

sato la preparazione delle famiglie 
dei bambini della seconda elementa-
re (che avrebbero cominciato a fre-
quentare il catechismo l’anno suc-
cessivo) e da due anni seguo i bam-

me la sua soddisfazione per l’in-
gresso dei Giuseppini in Borgo Vit-
toria e specialmente nei confronti  
della persona del P.Edoardo con 
queste parole:”Alla giovane fami-
glia giuseppina e al mio primo suc-
cessore in special modo, che acco-
glie l’eredità delle mie fatiche, dei 
miei affetti, delle mie speranze, 
l’augurio sincero  che abbiano pre-
sto a realizzare ciò che fu il sogno 
di tutta la mia vita, che l’opera loro 
consolidi il Regno di Cristo in Bor-
go Vittoria. Io li precedo con i miei 
voti e la mia preghiera”. 

P.Davico resterà  parroco di 
N.S.d.Salute fino al 1934 (7 anni e 5 
mesi), cioè  finché l’ubbidienza non 
lo chiamerà altrove. Lascerà un’im-
pronta indelebile nella parrocchia: 
di organizzazione, di zelo indefesso, 
di iniziative giovanili e di carità. (Il 
bollettino riporta una notizia curiosa 

nel 1929-30: “Le sante comunioni 
con P.Davico arriveranno alla bella 
cifra di 100.000 all’ anno!). 

 Morirà a Pinerolo nel 1947. Della 
Madonna della Salute dirà sempre 
“la mia Madonna!”. Il suo succes-
sore sarà il P.Ferdinando Spegno 
(1934-1948). 

Nel 1940, sotto la reggenza di 

P.Spegno, l’icona della Madonna 

del pittore Enrico Reffo del 1890 

sarebbe dovuta essere incoronata 

Regina con un’ aurea corona, ma a 

causa della II Guerra Mondiale l’e-

vento si procrastinò ad altra data. 

Ciò  avvenne nel 1950, a guerra or-

mai finita. Il nuovo parroco da due 

anni sarà  il P.Mario Cugnasco e 

sarà  il Card. Maurilio Fossati ar-

civescovo di Torino ad incoronarla.  

LA MIA ESPERIENZA DI CATECHISTA 
 

Intervista ad Elena Za 
 

Cristiana Spiller 
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bini che si preparano a ricevere la 
Prima Comunione. 

Cosa ti ha spinta a dedicarti a 
questo servizio? 

Ho scelto di fare la catechista un 
po’ per la necessità della parroc-
chia, ma soprattutto perché aven-
do già fatto attività di catechesi mi 
sono resa conto che ci vogliono 
modi ed esperienze nuove di fare 
catechismo in quanto la società è 
molto cambiata. Io personalmente 
ho sperimentato nuove modalità 
di fare catechismo quando, qual-
che anno fa, ho partecipato al pro-
getto Tobia, un progetto proposto 
dalla Diocesi che si basava su in-
contri con i ragazzi meno scolasti-
ci e più legati alla parola di Dio. 

Voi catechiste ricevete una pre-
parazione particolare? Vi sono 
incontri di formazione? 

Si, ci sono diverse opportunità di 
seguire incontri formativi sia in 
diocesi che in parrocchia. Non 
sono attività obbligatorie, ognuno 
è libero di aderirvi o meno a se-
conda della propria sensibilità e 
delle proprie esigenze formative. 

I bambini che frequentano il 
catechismo si dimostrano inte-
ressati alle attività proposte? 

I ragazzini sono interessati nel 
momento in cui vengono svilup-
pate attività che li coinvolgono. 
Durante l’attività del catechismo 
io personalmente faccio fare loro 
un lavoretto, ad esempio quando 
ho spiegato loro il calendario li-
turgico ho fatto costruire loro una 
ruota che rappresenta l’anno con i 
suoi eventi liturgici; in questo mo-

do producono una cosa concreta 
che fa loro ricordare l’argomento 
che si è affrontato nell’incontro.                      

Le famiglie sono attente e coin-
volte? 

La parrocchia organizza incontri 
periodici con le famiglie. In gene-
rale però il cristiano medio di oggi 
si mostra poco interessato a colti-
vare la propria fede, di conse-
guenza poco attento a formare la 
fede dei figli. 

Secondo te Elena, cosa e come de-
ve cambiare il Catechismo oggi? 

Non so dare una risposta precisa, ma 
sicuramente il catechismo non si può 
più fare sui banchi. A mio parere ci 
dovrebbe essere meno distanza di 
età tra catechisti e ragazzi. I ragazzi 
si pongono domande esistenziali e di 
fede, ma non sanno dove trovare le 
risposte, quindi le cercano altrove o 
si danno risposte da soli.  Per questo 
io credo sia fondamentale che il 
cammino di fede passi attraverso 
una relazione interpersonale con il 
catechista, ma una relazione di que-
sto genere si instaura se le genera-
zioni catechista/ragazzo sono vicine 
in modo da sviluppare un dialogo su 
un piano condiviso. Mi rendo conto 
che questa mia visione non è di faci-
le né di immediata realizzazione, 
spero comunque che anche il mio 
contributo al catechismo in questi 
anni sia stato utile alle famiglie e ai 
ragazzi. 

Ringraziando Elena per questi spunti 
di riflessione, auguriamo ai bambini, 
ai ragazzi, alle famiglie e ai catechi-
sti un anno pieno di incontri con Ge-
sù. 
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San Leonardo Murialdo nel 1867 
arriva come rettore agli Artigianelli, 
dove incontra due giovani sacerdoti 
che erano l'anima del collegio: don 
Giulio Costantino e don Eugenio 
Reffo, penna vivace e combattiva 
messa a servizio dei diritti della 
Chiesa e dei poveri. La sua produ-
zione letteraria fu ricca e la sua col-
laborazione ricercata da parte di 
molti giornali e riviste. 

Si deve ricordare che il problema 
della stampa fu affrontato nel se-
condo congresso cattolico svoltosi a 
Firenze nel 1875 al quale il Murial-
do partecipò. Fu proposta la crea-
zione di un organismo che presie-
desse la stampa periodica cattolica a 
livello nazionale e che fondasse un 
grande quotidiano cattolico diffuso 
in tutta Italia. 

Intanto cresceva a Torino l'associa-
zionismo cattolico e l'Unione Ope-
raia Cattolica iniziò a stampare, 
nel 1876, una pubblicazione di in-
formazione interna. Fondatore della 
testata che nel 1883 si chiamerà "La 
voce dell'operaio", fu Domenico 
Giraud con la collaborazione di San 
Leonardo Murialdo e di don Euge-
nio Reffo. Da bollettino mensile 
divenne quindicinale nel 1887 e set-
timanale nel 1895. Nel 1933 assun-
se il nome "La Voce del Popolo" e 
dal 1946 divenne la testata dell'arci-
diocesi di Torino (la direzione e 
l'amministrazione passò così dai 

giuseppini del Murialdo all'arcidio-
cesi di Torino). 

La "Voce dell'operaio" veniva stam-
pata nella tipografia del Collegio 
Artigianelli e il Murialdo ne seguiva 
e orientava lo sviluppo volto all'a-
postolato nella classe operaia. 

Non dimentichiamo che nel gennaio 
1884 il Murialdo fece partire il bol-
lettino mensile "La Buona Stam-
pa" della "Lega fra le varie società 
per la diffusione della buona stam-
pa" che aveva come obiettivo la dif-
fusione della stampa e dell'editoria 
cattolica.  

Arrivando ai nostri tempi, nell'otto-
bre 2016, "La Voce del Popolo" si 
fonde con l'altra testata cattolica 
torinese "Il Nostro Tempo" prose-
guendo la pubblicazione con il no-
me "La Voce e il Tempo" sotto la 
guida di un unico direttore, Alberto 
Riccadonna. Il settimanale è stato 
una fucina di giornalisti e luogo di 
riflessione per firme prestigiose di 
intellettuali e pensatori della Chiesa 
italiana e del Paese.  

Finisco intervistando il direttore 
della "Voce del Popolo" fino al 
2016, Luca Rolandi, e l'attuale di-
rettore della "Voce e il Tempo", Al-
berto Riccadonna. Chiedo a Luca 
Rolandi come pensa possa essere 
utile la carta stampata oggi rispetto 
ai tempi di San Leonardo Murialdo 
e che ruolo può svolgere anche ri-

San Leonardo Murialdo e la stampa 
cattolica fino alla Voce ed il Tempo 
 

Catia Bruzzo 
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spetto al web. 

Luca Rolandi ci dice che ai tempi 
del Murialdo la stampa cattolica ha 
avuto un'importante funzione edu-
cativa, di alfabetizzazione e di for-
mazione sociale e per più di un se-
colo è stata un punto di riferimento 
anche per l'editoria locale. Oggi la 
situazione è cambiata e i giornali 
locali diocesani che resistono sono 
quelli che hanno anche una funzio-
ne informativa, non solo formativa. 
Tutti i giornali locali vivono perché 
danno informazioni locali in modo 
più semplice rispetto al web.  

Inoltre un giornale diocesano come 
"La Voce e il Tempo " può fare ope-
ra di approfondimento e conoscenza 
critica della realtà che il web non 
riesce a fare. Nel mondo di oggi è 
necessario un bilanciamento fra in-
formazione ecclesiale e politica/
economica/sociale/culturale con un 
approfondimento adeguato, mentre 
la parte web deve lavorare sulle no-
tizie e interazioni su temi e argo-
menti in modo da suscitare un dibat-
tito all'interno della comunità.  

Passo adesso all'interessante rifles-
sione fatta da Alberto Riccadonna 
fautore dell'unificazione, come di-
cevo, dei due giornali sotto il titolo 
"La Voce e il Tempo". 

Il settimanale diocesano (il cui 
coordinamento redazionale è affida-
to alla nostra parrocchiana Marina 
Lomunno) si discosta dagli altri 
giornali della città e risente meno 
della crisi della carta stampata per-
ché è un giornale di comunità, nasce 
da realtà vive, territoriali e dà loro 
voce. Raccoglie e dà voce a istanze, 

a realtà che non trovano spazio in 
altri contesti. Infatti realtà sociali 
periferiche, realtà più fragili in tutti 
i sensi trovano ascolto e possono far 
sentire la loro voce tramite i giorna-
listi della redazione. Inoltre il setti-
manale esprime la sensibilità cristia-
na sui grandi temi della città, è una 
voce alternativa che esiste e resiste 
in un mondo sempre più secolariz-
zato.  

Il criterio generale che guida la re-
dazione non è meramente economi-
co, ma parte dalla dignità dell'uomo 
e in effetti l'ispirazione è rimasta 
quella di San Leonardo Murialdo: 
dare voce alla comunità, alle perso-
ne che vivono sul territorio, che 
fanno fatica, che si spendono nella 
parte magari più nascosta e umile 
della città, non seguendo appunto il 
mero criterio economico, che guida 
la quasi totalità dell'informazione.  

Ringrazio di cuore i due direttori 
per la disponibilità e chiudo augu-
randomi che questa realtà così at-
tenta alle nostre comunità possa 
continuare a esprimere liberamente 
pareri, diffondere notizie e interagi-
re pienamente con la città. 
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LA MIA ESPERIENZA 
 

Durante l’estate ragazzi 
 

Daniel Sarah Kamara 
Voglio affermare che l’esperienza 
di vita a Torino come confratello 
in formazione è stata un'esperien-
za profondamente ricca, caratte-
rizzata da crescita spirituale, im-
pegno comunitario e immersione 
culturale. Ugualmente, la città di 
Torino, con la sua ricca storia e le 
sue vivaci comunità cattoliche, 
provvede un ambiente ideale per 
una formazione pastorale seria ed 
impegnata. 

Fra questi momenti a Torino spic-
ca l’Estate Ragazzi. Questo pro-
gramma di sei settimane con i 
bambini, gli educatori e gli ani-
matori è stato particolarmente 
memorabile e mi ha molto im-
pressionato favorevolmente. E’ 
un programma che provvede un 
ambiente sicuro e stimolante per i 
bambini durante le vacanze scola-
stiche. 

Nelle attività quotidiane, c’era un 
insieme di arricchimenti accademi-
ci, di diversi sport, di arti e mestieri 
e di attività sociali, con delle visite a 
numerosi musei storici. 

Di mattina, le attività erano dedicate 
allo svolgimento di esercizi di mate-
matica, di scienze e di lingua ingle-
se, alternando con delle visite a un 
museo o a un parco. 

Le attività pomeridiane erano più 
ricreative, basate sulle attività fisi-
che e creative, periodi di sport che 

includevano 
il calcio, il 
basket e delle esperienze di team 
building, che favoriscono entrambi 
il miglioramento fisico e il lavoro 
cooperativo di squadra. Quelle di 
arte e artigianato permettevano ai 
bambini di esprimere la propria 
creatività nella pittura e nella scultu-
ra. 

L'opportunità di lavorare a stretto 
contatto con gli educatori e gli ani-
matori, giovani leader responsabili 
della guida e della formazione dei 

Daniel Sarah Kamara 
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bambini, era di grande rilievo. Fon-
damentale nel creare l'atmosfera 
vibrante e positiva di questi giorni 
era la dedicazione degli animatori. 
Erano entusiasti, energici e profon-
damente impegnati per promuovere 
il benessere dei bambini. La colla-
borazione con loro mi ha arricchito 
con l’esempio di ruoli di leadership, 
empatia e pazienza. Ogni giorno 
portava con sé delle nuove sfide e 
opportunità per creare dei rapporti 
positivi con bambini. Abbiamo pre-
sentato degli elementi di fede e dei 
valori nelle attività per incoraggiare 
i bambini a crescere insieme sia spi-
ritualmente sia socialmente. 

Le gite da noi organizzate ai musei, 
ai parchi e ai luoghi storici davano 
ai bambini la possibilità di esplorare 
la loro città (Torino) e di apprendere 
al di fuori dell'ambiente scolastico. 

Mi ha premiato molto questo espe-
rienza carica di valori organizzativi 
e comunitari. Assistere alla crescita 

personale ed insieme accademica 
dei bambini è stata molto stimolante 
per me. Mi sento privilegiato di 
aver potuto lavorare a fianco di Don 
Salvatore e degli animatori; i rap-
porti stabiliti durante questo periodo 
di attività insieme valgono moltissi-
mo per me. 

In conclusione, voglio ringraziare 

Dio per la Sua protezione per tutti 

noi durante l'Estate Ragazzi. Grazie 

anche al direttore Don Salvatore, ad 

Osvaldo, a Massimo, a Franco e agli 

operatori dell'Oratorio. Insieme a 

Don Salvatore, voglio ringraziare 

tutti i genitori per aver affidato i 

loro figli alle nostre cure. 

“Siamo nelle mani di Dio e siamo in 

buone mani”. (San Leonardo Mu-

rialdo). 

Gruppo generale 
dell’estate ragazzi 2024 
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L’anno calendariale (che scandisce 
il nostro tempo giornaliero) inizia il 
1° gennaio, termina il 31 dicembre 
ed è suddiviso in 12 mesi. La litur-
gia eucaristica è invece scandita 
dall’anno liturgico di cui parleremo 
in questo articolo. 

Iniziamo precisando cosa si intende 
per LITURGIA. E’ l’insieme delle 
celebrazioni, delle preghiere e delle 
azioni che la comunità rivolge a Dio 
quando prega riunita (ad esempio la 
messa domenicale, un battesimo, un 
matrimonio, ecc.). 

L’anno liturgico inizia con la pri-
ma domenica di avvento e termina 
con la domenica della solennità di 
Cristo re dell’universo. 

E’ suddiviso in diversi tempi e cicli: 
- il Ciclo Natalizio, 
- il primo Tempo Ordinario, 
- il Ciclo Pasquale, 
- il secondo Tempo Ordinario. 

Il Ciclo Natalizio inizia con la pri-
ma domenica di Avvento e termina 
con la solennità del Battesimo del 
Signore (la domenica dopo l’Epifa-
nia). E’ a sua volta suddiviso in tre 
periodi: l’Avvento, il Natale, ed il 
Tempo di Natale durante il quale si 
medita sul mistero della nascita di 
Gesù. 

L’Avvento comprende quattro do-
meniche ed è caratterizzato dal co-
lore viola dei paramenti sacerdotali 
(nella terza domenica di Avvento – 
domenica “Gaudete” – è possibile 

usare il colore rosa). Il colore viola 
è il colore della penitenza e dell’at-
tesa e, nel tempo di Avvento, sotto-
linea l’attesa della nascita di Gesù. 
All’Avvento segue la solennità del 
Natale (il 25 dicembre). Dopo il 
Natale segue il Tempo di Natale 
che comprende la solennità della 
Santa Famiglia di Gesù, Maria e 
Giuseppe (la prima domenica dopo 
il Natale), la solennità di Maria 
Madre di Dio (il primo gennaio), 
l’Epifania (il 6 gennaio) e la festa 
del Battesimo del Signore (la pri-
ma domenica dopo l’Epifania). 

Il Primo Tempo Ordinario inizia 
alla fine del ciclo natalizio e termina 
con l’inizio del Ciclo Pasquale (il 
mercoledì delle ceneri). Comprende 
un numero variabile di domeniche a 
seconda della data di celebrazione 
della Pasqua, ed è caratterizzato dal 
colore verde dei paramenti sacerdo-
tali che rappresenta il simbolo della 
speranza. 

Il Ciclo Pasquale inizia il mercole-
dì delle ceneri e termina con la so-
lennità di Pentecoste (50 giorni do-
po la Pasqua e ricorda la discesa 
dello Spirito Santo su Maria e sugli 
apostoli). E’ a sua volta suddiviso in 
diversi periodi: la Quaresima, la 
Domenica delle Palme, la Settima-
na Santa, la solennità della Pa-
squa, ed il Tempo di Pasqua. 

La Quaresima inizia con il merco-
ledì delle ceneri, comprende 5 do-

L’ANNO LITURGICO 
 

Pierpaolo Massa 
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meniche ed è caratterizzato dal co-
lore viola dei paramenti sacerdotali 
(il colore che in questo caso rappre-
senta il richiamo alla penitenza). 

Dopo la Quaresima si celebra la Do-
menica delle Palme (che ricorda 
l’ingresso di Gesù a Gerusalemme) 
caratterizzata dal colore rosso dei 
paramenti sacerdotali. Alla domeni-
ca delle Palme segue la Settimana 
Santa che ha per scopo la venera-
zione della Passione di Cristo. 
Comprende il lunedì, il martedì ed il 
mercoledì santo (caratterizzati dal 
colore viola dei paramenti sacerdo-
tali), il giovedì santo (messa “nella 
Cena del Signore”, caratterizzato 
dal colore bianco dei paramenti sa-
cerdotali), il venerdì santo 
(celebrazione 
della Passione 
del Signore, 
caratterizzato 
dal colore ros-
so dei para-
menti sacerdo-
tali) ed il saba-
to santo (la 
Veglia Pa-
squale, carat-
terizzata dal 
colore bianco 
dei paramenti 
sacerdotali). 
Alla Settimana 
Santa segue la 
solennità della 
Pasqua (che 
ricorda la ri-
surrezione del 
Signore) ed il 

Tempo di Pasqua che termina con 
la domenica dell’Ascensione del 
Signore e la domenica di Penteco-
ste (50 giorni dopo la Pasqua). I co-
lori dei paramenti sacerdotali sono 
il bianco ed il rosso della domenica 
di Pentecoste. 

Il Secondo Tempo Ordinario ini-
zia alla fine del ciclo pasquale e ter-
mina con la solennità di Cristo Re 
dell’Universo (termine dell’Anno 
Liturgico). Così come il primo, an-
che il secondo Tempo ordinario 
comprende un numero variabile di 
domeniche a seconda della data di 
celebrazione della Pasqua, ed è ca-
ratterizzato dal colore verde dei pa-
ramenti sacerdotali che rappresenta 
il simbolo della speranza. 

Schema dell’anno liturgico 
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RIORDINAMENTO 
DELL’ARCHIVIO PARROCCHIALE 
 

Roberto Orlandini 

Una tradizione consolidata descrive 
l’archivio come il complesso di do-
cumenti prodotti e acquisiti da un 
ente (magistrature, istituzioni pub-
bliche o private, famiglie o persone) 
durante lo svolgimento delle proprie 
attività. L’archivio parrocchiale è 
quindi definibile come il complesso 
documentario raccolto durante l’at-
tività della parrocchia, la comunità 
di fedeli la cui cura pastorale è affi-
data al parroco quale suo pastore. 

“Le carte sono la memoria storica 
della comunità, il suo passato, le sue 
radici: bisogna trattarle bene”: così 
recita un documento inerente agli 
archivi parrocchiali sul sito della 
Diocesi di Torino. 

Oltre ai registri anagrafici, un archi-
vio parrocchiale contiene una serie 
di fonti, da conservare non solo co-
me somma di pezzi ma anche come 
sistema organico, dove ci sono lega-
mi significativi tra una parte e l’al-
tra ed anche documenti a stampa (ad 
es. la raccolta dei Bollettini parroc-
chiali) possono appartenere più pro-
priamente all’Archivio che alla Bi-
blioteca.  

Gli archivi parrocchiali, diffusi ca-
pillarmente su tutto il territorio na-
zionale, rappresentano una fonte 
storica di primaria importanza per la 
demografia, come per la storia eco-
nomica e sociale, mano a mano che 
la parrocchia acquista rilevanza an-

che da un punto di vista giuridico e 
patrimoniale. 

Tanto i preziosi depositi di antichi 
documenti, quanto le carte moderne 
di archivi correnti, sono la testimo-
nianza della vita e delle opere della 
Chiesa, e formano nel loro insieme 
una documentazione unica, essen-
ziale e insostituibile, che è destinata 
innanzitutto a servire alla Chiesa 
stessa, e merita di essere conservata 
anche a vantaggio degli studi stori-
ci. 

Queste considerazioni e affermazio-
ni di principio, proprie della Pontifi-
cia Commissione per i beni culturali 
della Chiesa, trovano pieno riscon-
tro nelle periodiche attività di ricer-
ca condotte, in anni passati, nell’Ar-
chivio della nostra parrocchia e che 
hanno dato luogo a pubblicazioni, 
mostre, dibattiti e presentazioni sul-
la storia della comunità; per citarne 
alcune: 1887-1987. Le radici 
dell’Opera di Nostra Signora della 
Salute (Autori vari, 1987), Nostra 
Signora della Salute (di Laura Bo-
rello, 1999), I cent’anni della Par-
rocchia di Nostra Signora della Sa-
lute (mostra CDS, Borgo Vittoria 
Insieme, 2016), Storia della Banda 
Salus (serata CDS, Festa patronale 
2012). 

Si sono rivelate fonti insostituibili 
quelle trovate nell’Archivio, docu-
menti, immagini, testimonianze, che 
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ci hanno permesso di costruire una 
narrazione storica, semplice, alla 
portata di tutti e soprattutto per met-
tere a conoscenza e coinvolgere chi 
è arrivato “dopo”, sul percorso sin 
qui portato avanti e per trovare nella 
storia suggerimenti stimoli per mi-
gliorare il presente. 

Il bollettino stesso, il periodico di 
più lontana nascita in questo territo-
rio (1889), si è rivelato una delle 
fonti più ricche per la storia non so-
lo della comunità ma, più in genera-
le, del quartiere Borgo Vittoria.  

Trovare le fonti che si cercano è 
uno dei pensieri, se non “il pensie-
ro”, che accompagna il lavoro dello 
storico, con la consapevolezza or-
mai connaturata che “non sempre si 
trova quel che si cerca, ma molto 
difficilmente si trova quel che non 
si vuol trovare”. 

Avendo utilizzato l’Archivio della 
Parrocchia, spesso con la fretta - 
che non è mai buona compagna del-

la ricerca - dettata dalle scadenze 
incombenti, lo “scartabellare” ha 
portato comunque a scoperte inte-
ressanti ed utili ma la mancanza di 
un ordinamento strutturale quante 
occasioni di conoscenza di docu-
menti ha di fatto impedito? 

Lo scopo che si prefigge l’inventa-
riazione e l’ordinamento dell’Archi-
vio della Parrocchia è proprio quel-
lo di permettere una consultazione 
più semplice e diretta avendo lo 
strumento dell’inventario il fine di 
“accompagnare” la ricerca nel modo 
più selettivo e puntuale possibile. 

La proposta, che nasce dalla colla-
borazione con il Centro di docu-
mentazione storica, ha la possibilità 

di avvalersi delle competenze delle 
principali - e più autorevoli in mate-
ria - istituzioni presenti in città 

(Archivio di Stato, Soprintendenza 
Archivistica e Bibliografica del Pie-
monte e della Valle d'Aosta, Uni-

versità degli studi di Torino). 

 
La redazione 
tutta approfitta 
di queste pagi-
ne per augura-
re ad ogni let-
tore un sereno 
Natale arric-
chito dalla vi-
cinanza e dalla 
benedizione 
del Signore. 
 
Buon Natale! 
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BORGO VITTORIA IN FESTA 
 

Elena Aloise 

Settembre ha riportato, come da tra-
dizione, "Borgo Vittoria in Festa", 
un evento che celebra e valorizza il 
nostro amato quartiere. In concomi-
tanza con la Festa Patronale, il Ta-
volo di Borgo Vittoria ha orche-
strato un ricco calendario di attività, 
confermando il dinamismo e lo spi-
rito comunitario che caratterizzano 
il nostro territorio. 

Le giornate di festa hanno offerto 
un variegato programma di eventi 
musicali, visite guidate e momenti 
di incontro, raggiungendo l'apice il 
15 settembre, giorno della Festa Pa-
tronale. Quest'anno, accanto ai con-
sueti gazebo delle associazioni, due 
iniziative della Città di Torino han-
no arricchito l'offerta: Circoscrizio-
ni in Mostra e la Festa dello Sport. 

Nell'ambito di "Circoscrizioni in 
Mostra", oltre a coinvolgenti esibi-
zioni di musica e danza, si sono te-
nuti incontri di notevole interesse. 
Spicca l'evento congiunto del Cen-
tro di Documentazione Storica e del 
Mufant, intitolato "Ferrovie e sta-
zioni nel quotidiano movimento del-
le persone: pendolari migranti, turi-
sti nell'area della Stazione Dora tra 
passato e futuro". Questo appunta-
mento ha offerto un'importante op-
portunità per fare il punto sui pro-
getti in corso, con particolare atten-
zione alla futura "Stazione delle 
Associazioni", simbolo di rinascita 
e connessione per il quartiere. 

Il calendario si 
è concluso il 4 
ottobre con 

l'evento "Torino Dora: quale futu-
ro?". Questa iniziativa ha visto la 
partecipazione attiva di associazio-
ni, residenti e rappresentanti politi-
ci, i quali hanno fornito aggiorna-
menti cruciali sul destino della zona 
e offerto stimolanti spunti di rifles-
sione per il suo sviluppo. L'incontro 
si è chiuso in un'atmosfera convi-
viale, con un aperitivo offerto 
dall'Associazione Scia 131, che ha 
gentilmente ospitato l'evento. 

Borgo Vittoria si conferma ancora 
una volta un quartiere vivace e coe-
so, caratterizzato da un forte senso 
di comunità. Ne è l'esempio più rap-
presentativo "Il pranzo degli amici", 
ormai appuntamento fisso della Fe-
sta del Borgo, dove si respira uno 
spirito autentico di condivisione e 
appartenenza. 

L’allegra tavolata del 
pranzo degli amici 
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Defunti 

Arra Denis 
Cilidonio Sophie 
Gaude Edoardo 
Gonella Barbaroux Aurora 
Illuminato Diana 
Lanzetta Alyssa 
Levatino Gabriele 
Maccarrone Enea 
Pistininzi Beatrice 
Turolla Alice 

ANAGRAFE 
 

Battesimi 

Alfano Vincenzo 
Attisano Vincenzo 
Barbino Giovanni 
Bonura Giovanni 
Cataldi Maria Maddalena 
Cecere Daniela 
Ciaccia Michele 
Citiulo Francesco 
Cravero Giuseppe 
Crosa Giorgio 
Di Berti Mauro 
Di Renzo Antonia 
Farina Irma 
Fiorentino Romeo 
Forlani Elda 
Frezzato Giuseppe 
Frola Pasqualino 
Gentile Maria Vincenza 
Gino Angelo 
Guerra Francesco 
Hernandez Maria Victoria 
Locisano Giovannina 
Mancini Michele 
Manunza Anna Maria 
Marengo Lanfranco 

Mastrorillo Nunzia 
Mattano Rosa 
Medaglia Francesca 
Merlo Carla 
Mesiano Giacomo 
Murroni Ignazio 
Padalino Anna 
Pasquale Luca 
Pelizza Lodovico 
Perna Ciro 
Perolo Fiorella 
Pichierri Grazia 
Ponticelli Mafalda 
Preziosa Sebastiano 
Quattrocolo Lidia 
Renna Giovanni 
Rinaldo Salvatore 
Rosso Franco 
Santoro Antonia 
Scaravaggi Maria 
Schicchi Vincenzo 
Sommavilla Mirella 
Steduto Matteo 
Torre Giovanni Battista 
Vaudano Vittorina 

Illuminato Diana 
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Puoi sempre trovare la tua copia del bollettino in questi luoghi: 
• Cesto collocato in fondo alla chiesa 
• Ufficio parrocchiale - via Vibò 26 
• Fucsia Chiosco Fiori - piazza della Vittoria 22/A 
• L’Edicola del Borgo - via Chiesa della Salute 10 
• La Piola-libreria di Catia - via Bibiana 31 
• biblioteca CDS - via Stradella 192 
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Sosteniamo il nostro storico bollettino parrocchiale con le nostre donazioni, 
in ufficio parrocchiale, tramite l’apposita cassetta in fondo alla chiesa 

e durante la tradizionale “Giornata del Bollettino” 
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